UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

	DATI   IDENTIFICATIVI


TITOLO: COMUNICANDO IMPARO 

ANNO SCOLASTICO: 2007/2008

DESTINATARI:   classi terze   Scuola Primaria; classi prime Scuola secondaria di 1° grado

PREMESSA

Il gruppo, partendo dalla considerazione che il processo educativo è qualcosa che non si interrompe, si è confrontato su quelle problematiche presenti nei due ordini di scuola, e da tale disamina è pervenuto all’individuazione di un problema che, anche se n maniera difforme, è presente in entrambi i segmenti scolastici.

Individuazione del problema

· Presenza di atteggiamenti egocentrici con affermazione del pensiero individuale.

· Accavallamento di interventi verbali durante una discussione.

· Uso massiccio del dialetto, che inficia il corretto uso della lingua italiana e, talvolta, costituisce causa di emarginazione di quanti  invece si esprimono in lingua italiana.

· Difficoltà nella produzione/elaborazione testuale, nonché nelle varie attività di ascolto.

Proposte operative

Dalla conoscenza dell’ambiente extrascolastico e scolastico, dall’individuazione delle caratteristiche salienti degli alunni, (conoscenze pregresse, capacità, stili,ritmi e tempi d’apprendimento), nel rispetto dell’unità e dell’unicità di ciascuno, in linea con le finalità educative espresse nel P.O.F. si progetta un percorso disciplinare e interdisciplinare relativo alla comunicazione e all’area linguistico-artistico-espressiva che porti gli alunni, attraverso la fruizione di una molteplicità di codici e linguaggi, ad attivare le abilità linguistiche, partendo dal sapere comune, quello che deriva dall’esperienza e dal contatto con il mondo in cui vivono, per arrivare al sapere scientifico mediante la riflessione consapevole intorno al vissuto esperenziale. 

Ruolo prioritario acquisirà la pratica della lettura che, rivolta a una varietà di testi con scopi e funzioni diversi, mediante  tecniche adeguate alla specifica situazione d’apprendimento e in relazione alla specificità del settore scolastico,  costituirà,  non solo un’occasione di scambio conoscitivo e confronto,  ma un momento di ricerca e di riflessione personale sulla struttura e  l’uso della lingua italiana nei diversi contesti. 

	ARTICOLAZIONE DELL’UNITA’ DI APPRENDIMENTO


RIFERIMENTO AI DOCUMENTI 

P.O.F.

INDICAZIONI PER IL CURRICOLO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

 Quadro Europeo delle Qualifiche


Adeguamento per la scuola primaria


Adeguamento per la scuola secondaria


Obiettivi formativi: 

· Riflettere sui testi letti o ascoltati, comprenderli e utilizzarne la struttura nella produzione personale.

· Esprimersi e comunicare idee, esperienze, emozioni  e sentimenti integrando l’uso di linguaggi diversi.

 O.A  ITALIANO

Conoscenze

· Grammatica: morfologia delle parole e sintassi della frase.

· Convenzioni ortografiche

· Elementi, codici, forme e scopi della comunicazione

· Tipologie testuali (testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi)

· Il linguaggio del fumetto.

Abilità

· Ascoltare e comprendere messaggi di diversa tipologia e provenienti da fonti diverse.

· Leggere con espressione, in modo scorrevole, rispettando la punteggiatura, nella consapevolezza di comprendere il significato di quanto letto.

· Riconoscere gli scopi e funzioni della comunicazione.

· Riconoscere gli elementi di una situazione comunicativa e lo scopo della comunicazione.

· Conoscere e applicare le strutture morfo-sintattiche della Lingua.

· Progettare e produrre testi, coerenti e organizzati, di diversa tipologia.

· Attivare atteggiamenti collaborativi e cooperativi nel gruppo.



COSA FA L’ALUNNO

1. Ascolta le narrazioni

2. Legge i testi proposti silenziosamente o a voce alta

3.    Individua la struttura del testo.

4. Comprende testi e lessico

5. Produce e rielabora testi, utilizzando la struttura

6. Collabora, coopera nel gruppo, interagisce con gli adulti

7. Elabora e rielabora individualmente testi narrati.

COSA FA L’INSEGNANTE

1. Comunica in maniera corretta, chiara e lineare.

2. Propone testi di diversa tipologia.

3. Guida l’alunno all’individuazione della struttura del testo.

4. Organizza attvità laboratoriali per favorire la creazione di testi narrativi (anche utilizzando nuova tecnologie)

5. Fa domande di verifica per la comprensione, anche lessicale

6. Favorisce momenti per il lavoro individuale e di gruppo

7. Semplifica le attività per gli alunni in difficoltà.

8. Verifica l’andamento del processo d’insegnamento/apprendimento. 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI


Al termine della fase attiva dell’UA verrà proposto agli allievi il compito di apprendimento unitario in situazione, attraverso cui verranno accertate le  competenze maturate con l’acquisizione delle nuove conoscenze e abilità.. Le verifiche per l’accertamento di conoscenze e abilità verranno svolte anche in itinere.

PRESTAZIONE PER L’ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (COMPITO UNITARIO IN SITUAZIONE)

Costruire un libro fumetto trasformando un testo narrativo fantastico (fiaba, favola, mito, leggenda…)  o realistico, letto ascoltato, drammatizzato nel gruppo.

MODALITA’ DI VERIFICA

· Per l’accertamento di abilità e conoscenze delle diverse discipline, è importante per il gruppo che si superi la contrapposizione tra prove oggettive e soggettive, e applicare invece vari modelli , quali questionari, domande del tipo vero-falso e a scelta multipla, schede, cartelloni, grfici, mappe concettuali, discussioni libere e guidate, possibili drammatizzazioni.

· Osservazioni sistematiche.

· Osservazioni degli alunni in situazione e uso della field note.

· Esercitazioni orali, partiche, scritte.

· Produzioni individuali e collettive.

VALUTAZIONE

· Sviluppo della personalità dell’alunno, della maturazione del comportamento.

· Acquisizione di conoscenze e abilità in rapporto ai personali ritmi d’apprendimento  e alla situazione di partenza.

· Impegno e volontà dimostrati nel superamento delle difficoltà di studio.

RISULTATI ATTESI

Sa ascoltare, comprendere, rielaborare e intervenire in maniera pertinente nelle diverse situazioni comunicative.

      Sa relazionare in modo consapevole e significativo in vari contesti.

      Utilizza in modo pertinente i vari codici comunicativi.

      Supera il proprio egocentrismo e assume comportamenti collaborativi nel gruppo.




Livello�



Conoscenze �



Abilità�



Competenze Personali e Professionali


�
�
�
�
�
 Autonomia e responsabilità     �
 Competenze d’apprendimento�
Competenze comunicative   �
Competenze professionali e sociali�
�












Liv. 2�
Richiamare e comprendere conoscenze di base di un contesto, la gamma di conoscenze coinvolte è limitata a idee e fatti principali. �
Usare abilità e competenze chiave  per svolgere compiti dove l’azione è governata da regole che definiscono procedure e strategie.


Selezionare ed applicare metodi, strumenti e materiali di base. �
Prendersi responsabilità limitate per il migliorare la propria performance nello studio o nel lavoro in un contesto semplice e stabile all’interno di un gruppo omogeneo e familiare.  �
Richiedere un orientamento del proprio processo di apprendimento.�
Rispondere a semplici messaggi scritti e orali ma dettagliati. 


Adattare il ruolo secondo le differenti ambientazioni sociali. 


�
Risolvere problemi utilizzando le informazioni fornite. �
�












Liv. 2�
Attingere al patrimonio linguistico-cognitivo del propiro contesto di vita, scolastico ed extrascolastico, per decodificare e interpretare i segni verbali, iconici, sonori e corporei della comunicazione e produrre messaggi e testi  di vario tipo.�
Utilizzare con consapevolezza le abilità linguistiche per rendere intenzionale e significativo lo scambio comunicativo ed esprimere in modo creativo il proprio pensiero.


�
Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e degli altri per rendere efficace e positivo  il proprio intervento all’interno del gruppo.


�
Riconoscere e manifestare le proprie incertezze o difficoltà d’apprendimento, chiedere chiarimenti e/o spiegazioni ulteriori per affrontarle e superarle.�
Partecipare a scambi comunicativi con compagni e docenti attraverso messaggi espliciti, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione.


�
Utilizzare funzionalmente conoscenze e abilità linguistico-artistico espressive in rapporto alle differenti situazioni comunicative.�
�


















Liv. 3�
Applicare le conoscenze in un ambito che include processi, tecniche, materiali, strumenti, attrezzature, terminologia ed alcune idee teoriche. �
Usare una gamma di abilità specifiche di un ambito per svolgere compiti e mostrare un’interpretazione personale attraverso la selezione ed adeguamento dei metodi, strumenti e materiali. 


Valutare i diversi tipi di approccio ai compiti. �
Assumersi la responsabilità per il completamento dei compiti e dimostrare una certa indipendenza del ruolo nello studio o nel lavoro dove i contesti sono generalmente stabili ma dove alcuni fattori possono cambiare �
Assumersi la responsabilità per il proprio apprendimento. �
Produrre (e rispondere a) messaggi scritti e orali dettagliati. 


Assumersi la responsabilità della conoscenza di sé e del proprio comportamento.  �
Risolvere problemi utilizzando fonti di informazione ben conosciute tenendo conto di alcune problematiche sociali. �
�


















Liv. 3�
 Applicare le conoscenze in un ambito che include processi, tecniche, materiali, strumenti, attrezzature, terminologia ed alcune idee teoriche�
Usare una gamma di abilità specifiche di un ambito per svolgere compiti e iniziare una personale attraverso metodi, strumenti e materiali noti.


Valutare i diversi tipi di approccio ai compiti. �
Assumersi la responsabilità per il completamento dei compiti e crearsi un metodo di studio adeguato ai diversi ambiti disciplinari. �
Assumersi la responsabilità per il proprio apprendimento. �
Produrre (e rispondere a) messaggi scritti e orali dettagliati. 


Assumersi la responsabilità della conoscenza di sé e del proprio comportamento.  �
Risolvere problemi utilizzando fonti di informazione ben conosciute. �
�



ATTIVITÀ�
�
Osservazione della realtà: i dati uditivi (attività di ascolto)


Lettura e produzione di brevi unità espressive in cui prevalgono dati uditivi


Ascolto/lettura di brani di diverso tipo e comprensione del loro contenuto (racconti reali, verosimili e fantastici)


Ordinamento cronologico delle sequenze di un racconto


Individuazione di personaggi, tempo e luogo.


Drammatizzazione di testi scritti (fiabe, favole, leggende, racconti realistici)


Animazione e interpretazione dello spazio.


Sonorizzazione di fiabe conosciute, attraverso l’uso del corpo (battito di mani, di piedi, voce), di oggetti e strumenti musicali.


Illustrazione di testi in sequenze, allestimento di cartelloni.


Individuazione delle difficoltà ortografiche e esercizi di autocorrezione.


Esercizi di arricchimento lessicale, uso del dizionario


Riconoscimento di parti del discorso (nomi, aggettivi verbi) 


Analisi grammaticale e logica della frase.


Esercizi di manipolazione di un testo modificando tutti i verbi.


Produzione di schemi e testi descrittivi denotativi partendo dall’osservazione della realtà (ambienti e animali)


Produzione  testi autobiografici: pagine di diario, lettere, descrizioni di sé…


Completamento di testi secondo schemi dati: scrivere l’inzio o la conclusione di un racconto, realistico o fantastico, svilupparne la vicenda.  


Utilizzare un binomio fantastico per inventare un racconto.


Giochi  imitativi, di ruolo. 


Giochi motori e di squadra.


�
�



METODOLOGIA�
�



Didattica laboratoriale


Si farà ricorso preferibilmente ad una didattica  laboratoriale per una scuola che non si limita alla trasmissione dei saperi, ma diventa un luogo dove operare, un luogo di esperienze concrete dove si sviluppa la logica della scoperta, si costruisce il sapere e si  produce conoscenza ,  usando  una molteplicità di strumenti comunicativi ed informativi.


Gruppi di lavoro


Le attività saranno spesso svolte per piccoli gruppi di alunni all’interno del gruppo classe per favorire da un lato la personalizzazione del lavoro scolastico, permettendo a ciascun alunno di operare secondo i propri ritmi e le proprie capacità, dall'altro la capacità di collaborare (nel gruppo e tra i gruppi) per un obiettivo comune.


Cooperative learning


All’interno del gruppo e tra i gruppi,  l’impegno di alunni e docenti, finalizzato al raggiungimento di nuove abilità e conoscenze attraverso la condivisione del proprio lavoro, porterà a modalità di apprendimento collaborativo caratterizzato dai seguenti elementi:


superamento della rigida distinzione dei ruoli tra insegnante/alunno


il docente diventa un facilitatore dell’apprendimento


superamento del modello trasmissivo della conoscenza


il sapere si costruisce insieme in una “comunità di apprendimento” 





Circle time, role playning.








�
�








